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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
DI SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA E SEC. 1° GRADO 

SAN MARCO DEI CAVOTI (BN) – TEL/FAX: 0824/984022 
Codice meccanografico: BNIC826006 

Sede Centrale a San Marco dei Cavoti (BN) 
Plessi Sc. dell’Infanzia: S.Marco “Cap” -  S.Marco”Francisi”- Reino “Cap”- Molinara “Poggioreale” – Foiano “Cap” 

Plessi di Scuola Primaria: San Marco dei Cavoti – Reino – Molinara – Foiano di Valfortore 
Plessi di Scuola Secondaria di I grado: “L.Shabran” San Marco dei Cavoti – “C.Parisi” Molinara – “L. Bianchi” Foiano di Valfortore  

Sito web: www.ic-sanmarco.it/    -     e-mail: -  bnic826006@istruzione.it 

 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

 SCUOLA PRIMARIA 
SCUOLA SECONDARIA 

 
o Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA-Legge 170/2010) 

o Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  
6/03/2013) 

ISTITUZIONE SCOLASTICA: …………………………………………… 
 
ANNO SCOLASTICO: ……………………………………………… 
 
ALUNNO: …………………………………………………. 
 
Dati generali 

 
Nome e cognome 
 

 

Data di nascita 
 

 

Classe 
 

 

Insegnante coordinatore della classe 
 

 

Diagnosi medico-specialistica redatta in data… 
da… 
presso… 
aggiornata in data… 
da 
presso… 

Interventi pregressi e/o 
contemporanei al percorso 
scolastico  

effettuati da…  
presso… 
periodo e frequenza….. 
modalità…. 

Scolarizzazione pregressa 
 

Documentazione relativa alla scolarizzazione e alla didattica 
nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria 
 

Rapporti scuola-famiglia  
 

http://www.ic-sanmarco.it/
mailto:bnic826006@libero.it
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FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO 
 
 
 
        Lettura 

 Elementi desunti dalla 
diagnosi 

Elementi desunti 
dall’osservazione in 
classe 

Velocità  
 

 

Correttezza  
 

 

Comprensione  
 

 

 
 
       Scrittura 

 Elementi desunti dalla 
diagnosi 

Elementi desunti 
dall’osservazione in 
classe 

Grafia  
 

 

Tipologia di errori  
 

 

Produzione  
 

 

 
 
       Calcolo  

 Elementi desunti dalla 
diagnosi 

Elementi desunti 
dall’osservazione in 
classe 

Mentale  
 

 

Per iscritto  
 

 

 
         
        
       Altro 
 

Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica: 
 
Ulteriori disturbi associati: 
 
Bilinguismo o italiano L2: 
 
Livello di autonomia:  
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ALLIEVI CON ALTRI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  (NON DSA) 
 
Descrizione delle abilità e dei comportamenti 
 
Rientrano in questa sezione le tipologie di disturbo evolutivo specifico (non DSA) e le situazioni di 
svantaggio  socioeconomico, culturale e linguistico citate dalla c.m. n. 8 del 06/03/2013 
 

DOCUMENTAZIONE se in possesso:  

 

o Diagnosi  di ____________________________________ 

o Documentazione altri servizi (tipologia) _______________________________  

o Relazione del consiglio di classe/team- in data___________________________ 

 

INFORMAZIONI SPECIFICHE DESUNTE DAI  DOCUMENTI SOPRA INDICATI  

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 
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PER  GLI ALLIEVI CON SVANTAGGIO SOCIOECONOMICO, LINGUISTICO E CULTURALE, SENZA DIAGNOSI 

SPECIALISTICA, SI SUGGERISCE LA COMPILAZIONE DELLA GRIGLIA OSSERVATIVA 

 

 
 
Legenda  
0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità 
1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità  lievi o occasionali 
2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate 
9 L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma rappresenta un “punto di 
forza” dell’allievo, su cui fare leva nell’intervento 

 
 
 
 

 
 

 
GRIGLIA OSSERVATIVA 

per  ALLIEVI CON BES   
(Area dello svantaggio socioeconomico,  

linguistico e culturale) 
 

Osservazione 
degli INSEGNANTI 

 

Manifesta difficoltà di lettura/scrittura 2     1     0     9 
Manifesta difficoltà di espressione orale 2     1     0     9 
Manifesta difficoltà logico/matematiche 2     1     0     9 
Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole 2     1     0     9 
Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le 
spiegazioni 2     1     0     9 

Non svolge regolarmente i compiti a casa 2     1     0     9 
Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe 2     1     0     9 
Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne 
proposte 2     1     0     9 

Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore 2     1     0     9 
Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.) 2     1     0     9 
Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante/educatore 2     1     0     9 
Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco 2     1     0     9 
Si fa distrarre dai compagni 2     1     0     9 
Manifesta timidezza 2     1     0     9 
Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche 2     1     0     9 
Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco 2     1     0     9 
Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche 2     1     0     9 
Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative 2     1     0     9 
Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche 2     1     0     9 
Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e 
della scuola) 2     1     0     9 

Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità 2     1     0     9 
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DIDATTICA PERSONALIZZATA 
 
 Strategie e metodi di insegnamento: 
 
Discipline linguistico-espressive  

 
Discipline logico-matematiche  

 
Discipline storico-geografico-sociali 
 

 

Altre 
 

 

 
 
Misure dispensative/strumenti compensativi/tempi aggiuntivi: 
 
Discipline linguistico-espressive  

 
Discipline logico-matematiche  

 
Discipline storico-geografico-sociali 
 

 

Altre 
 

 

 
 
 
Strumenti utilizzati dall'alunno nello studio: 
 
Discipline linguistico-espressive  

 
Discipline logico-matematiche  

 
Discipline storico-geografico-sociali  
Altre 
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 PATTO EDUCATIVO  
 
Si concorda con la famiglia e lo studente: 
 
  Nelle attività di studio l’allievo:  

 
� è seguito da familiari 
� ricorre all’aiuto di  compagni 
� utilizza strumenti compensativi 
� altro  ……………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………….. 

 
Strumenti da utilizzare  nel lavoro a casa  
 
� strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…) 
� tecnologia di sintesi vocale 
� appunti scritti al pc  
� registrazioni digitali 
� materiali multimediali (video, simulazioni…) 
� testi semplificati e/o ridotti 
� fotocopie  
� schemi e mappe 
� altro  ……………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………….. 

 
Attività  scolastiche individualizzate programmate  

 
� attività di recupero 
� attività di consolidamento e/o di potenziamento 
� attività di laboratorio 
� attività di classi aperte (per piccoli gruppi) 
� attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico 
� attività di carattere culturale, formativo, socializzante  
� altro  ……………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………….. 

VALUTAZIONE (anche per esami conclusivi dei cicli) 
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L'alunno nella valutazione delle diverse discipline si avvarrà di: 
 
Disciplina Obiettivi 

1° Bimestre  
 
2° Bimestre 
 
3° Bimestre 
 
4° Bimestre 

Misure dispensative   Strumenti 
compensativi 

Tempi 
aggiuntivi 

Italiano     
Matematica     
Lingue straniere     
….     
….     
….     
….     
….     
….     
….     
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.B.  Si precisa che le misure dispensative vengono applicate solo per alunni con  D.S.A. 
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STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 
 

 Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio 
iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a 
voce 

 Utilizzare schemi e mappe concettuali 
 Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini)  
 Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline 
 Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”  
 Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno 

nella discriminazione delle informazioni essenziali 
 Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale 
 Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e 

l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento 
 Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari 
 Promuovere l’apprendimento collaborativo 

 
 
MISURE DISPENSATIVE 
 
All’alunno con DSA è garantito l’essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei 
concetti da apprendere. Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso: 

 la lettura ad alta voce 
 la scrittura sotto dettatura 
 prendere appunti 
 copiare dalla lavagna 
 il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti 
 la quantità eccessiva dei compiti a casa 
 l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati 
 lo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni  
 sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico 

 
 

STRUMENTI COMPENSATIVI 
 
Altresì l’alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di 
compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della 
consegna, permettono all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti 
ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. A seconda della disciplina e del caso, possono essere: 
            

 formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento 
 tabella delle misure e delle formule geometriche 
 computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante e scanner 
 calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante 
 registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali) 
 software didattici specifici 
 Computer con sintesi vocale  
 vocabolario multimediale  

 
 
 
STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO  
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 strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o 
diagrammi)  

 modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico)  
 modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di 

supporto)  
 riscrittura di testi con modalità grafica diversa  
 usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature)  

 
 
STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO  
 

 strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici)  
 fotocopie adattate  
 utilizzo del PC per scrivere  
 registrazioni  
 testi con immagini  
 software didattici 
 altro  

 
 
ADOZIONE DI STRATEGIE DI VALUTAZIONE COERENTI CON PRASSI INCLUSIVE( ANCHE PER 
ESAMI CONCLUSIVI DEI CICLI) 
 
Nella fase di valutazione si terrà conto dei livelli di partenza relativi alle diverse tipologie di BES, sarà 
stabilito, per ogni situazione, un protocollo relativo ai livelli essenziali che si dovranno raggiungere e 
strumenti di rilevazione delle competenze iniziali, in itinere e finali che verranno utilizzati dai consigli di 
classe, sia nella valutazione delle singole discipline, sia nella valutazione delle competenze trasversali. 
Si utilizzeranno, a seconda delle esigenze, i seguenti criteri e modalità di verifica atti a ridimensionare le 
difficoltà specifiche di ciascuno: 

 Programmare e concordare con l’alunno le verifiche  
 Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua 

straniera) 
 verifiche orali programmate e con schemi predisposti 
 uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe concettuali, mappe cognitive…) 
 valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamenti, con 
 eventuali elaborazioni personali (contenuto), piuttosto che alla correttezza formale (forma) 
 tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove 
 uso di strumenti compensativi 
 riduzione quantitativa delle consegne 
 prove strutturate 
 prove informatizzate 
 osservazioni sistematiche prolungate nel tempo 
 autovalutazioni dell’allievo 
 compiti unitari di apprendimento per valutare le competenze in situazioni reali              

personalizzazione dei contenuti della valutazione. 
 Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove 
 Pianificare prove di valutazione formativa  

 
 

Firma 
Docenti consiglio di classe 
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